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RASSEGNA POLITICA 


Abbiamo nuove informazioni tele- 
grafiche intorno al seguito della di- 
scussione davanti alla Delegazione un- 
gherese dell’ interpelianza Karman 
sulla politica estera dell’ Austria-Un- 
gheria. Dalle parole pronanciate in 
modo categorico dal sig. Kallay, capo 
sezione al Ministero degli esteri, e do- 
po la morte di Haymerle incaricato di 
reggere temporariamente quel dicaste- 
To, chiaramente appare che nel conve- 
gno di re Umberto coll’ Imperatore 


torno alla questione delle provincie 
italiane soggette all’ Austria, cosicchè 
non hanno ombra di fondamento le 
yòci che si fecero correre di cessioni 
ipotetiche di porzioni di territorio e 
secondo alcuni nientemevo che di Tren- 
to. Questioni politiche concrete, ag- 
giunse il sig. Kallay, non furono trat- 
tate. 

El sig. Andrassy, le cui parole han- 
no anch'esse un grave peso per noi, 


| si disse pienamente soddisfatto delle 


ibi 


dichiarazioni di Kallay relative all'I- 
talia. E proseguì affermando che l’Au- 
stria attualmente nelle condizioni in 
cui si trova non teme |’ Zrredenta, la 
quale anzichè per l'Impero Austro-Un- 
garico potrebbe divenire pericolosa per 
Î' Italia solamente. 
A conferma di queste solenni di- 
chiarazioni che mostrano il nessun 
. intendimento dell’ Austria di cedere 
qualche cosa, almeno per ora, all'Italia, 
troviamo in un giornale ministeriale 
questa notizia che noo ha bisogno di 
commenti. Parlandosi di lavori di for- 
tificazione intrapresi dall’ Austria ai 
nostri confini, così si scrive: 
< A complemento del campo trince- 
rato di Trento, 11 Geuio militare sta 
spianaodo il vertice del Colle di San 
Rocco, facendo saltare colla dinamite 


tal sautuario soprastante. Sopra detto 


colle verrà costruita una torre girevo- 
le în ferro, e sì calcola la spesa a fio- 
rini 500 mila. In città verranno co- 
struite due vaste caserme; si può 
quindi calcolare che Trento pare de- 
stinata a rimpiazzare il campo trin- 
cerato di Verona, » 

Continua nella Camera francese lo 
svolgimento delle interpellanze sugli 
affari tunisini. Forse la parola « svol- 


* PPENDICk) 
MODESTE RIFLESSIONI 
dala Fsposizione Nazionale di Milano 


Ora che va a chiudersi la grande 

1 Esposizione di Milano, la cui fama en- 
tusiasticamente risuona ovunque; che 
da tutte le parti del mondo fu visitata 
ed ammirata nelle bellezze di cui il 
]genio italiano l’adornò, ora più che 
ai sentiamo la gloria d' essere figli 
li questa Terra dei Morti, che farono 
li educatori, i maestri dell’ universo. 
Quale insigne trasformazione delle 
stre industrie, delle nostre macchi- 
nb, dei nostri apparati! — Donde la 

© «àusa? Da una parola che dieci anni 
- faisortì dalia bocca d'un egregio De- 
putato: la proposta di Quiatino Sella 
pel una Esposizione Italiana, che trovò 


\ 


gimento » non è, in questo caso, pro- 
priamente esatta, giacchè vediamo che 
il presidente del ministero, invece di 
attendere che gl’ interpellanti formu- 
lassero le accuse, è andato loro in- 
contro, esponendo anticipatamente gli 
argomenti della difesa, e provocando 
così, dicono i telegrammi, un senso 
di maravigha, di cui i giornali sì ren- 
dono inte preti con molta vivacità. 

Il signor Ferry, che sentiva ormai 
come ì giorni del gabinetto da lui 
presieduto fossero contati, avrebbe vo- 
luto ritirarsi prima della convocazio- 
ne della nuova Camera; ma non es- 
sendogli riuscito di ciò fare in modo 
dignitoso, ha voluto prevenire l'opi- 
mione pubblica, e tentare di rendere 
inutili Je recriminazioni degli oppo: 
sitori. Non è bene accertato che egli 
abbia raggiunto il suo intento: è ac- 
certato invece che la Sinistra ha ac- 
colte con energiche proteste alcuoe 
delle ‘ffermazioni del ministro, e quel- 
le specia'rnente relative ai pieni po- 
teri, che dalla disciolta Camera sareb- 
bero stati concessi al gabinetto per la 
guerra tunisina e le Spese, che ne 
sono la conseguenza. 

Non ci dilungheremo ad analizzare 
il discorso del ministro : esso fu quale 
può essere il discorso di un uomo di 
Stato, che non combatte più per ot- 
tenere vittoria, ma per aprirsi una 
ritirata. Pariò della necessità della 
spedizione per metter fine ad una si- 
tuazione intollerabile, dimenticando 
che quell’intollerabilità ea appunto 
il frutto dei maneggi e delle brighe 
del Roustan; negò che la spedizione 
abbia compromesse le alleanze della 
Francia, dimenticando che la freddez- 
za dell'Inghilterra e la naturale rea- 
zione dell'opinione pubblica in Italia, 
malgrado le sue simpatie per la Frau- 
cia, valgono assai più di certe gra- 
tuite affermazioni. E finalmente di- 
chiarò che il protettorato è la conse- 
guenza necessaria deila spedizione, 
dimenticando che il suo collega, il 
Bartbèlemy di Sarnt-Hilaire, lo ba ne- 
gato sino all’ ultimo momento. Dvpo 
di ciò non possiamo avere difficoltà 
ad ammettere dol ministro Ferry che 
nelle intenzioni del governo francese 
regna un'incertezza, prima cagione di 
danno! 

In Irlanda, salvo qualche raro caso 
| di disordini locali, regna la quiete; 


——————_—_—=»—» 


un eco in ogni angolo della Italia no- 
stra. — Il grande invito fa compreso. 
Là a Firenze sorse quasi per incanto 
quella celebre quasi improvvisata E- 
sposizione; se ne accumularono le forze 
nelle successive, tanto che questa, te- 
SIÒ chiusa, porta il vanto su tutte, e 
ei è arra sicura che potremo ricavar= 
ne 1 maggiori benefici. 

La trasformazione d'una parte dei 
giardini pubblici, senza danao, anzi 
forse portandoli a maggiore gaiezza 
ed ilarità, questo solo fatto che è de- 
gno d'ogni possibile encomio, (avuto 
riguardo a tutto ciò che nel ‘giro di 
| pochi mesi vi si operò, di fronte ad 
interminabili ostacoli) è già uno di 
quei portenti che non poteva realiz- 
zarsi se non da una eletta di uomini 
energici, previdenti , infaticabili, sic- 
come quelli formanti il Comitato E- 
secutivo, stupendamente secondato 
questo dall’ egregio Segretario Gene- 
rale sig. cav. A. Terruggia, simile a 
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una quiete parto dovuta, se si vaole, 
al regime del rigore, alla soppressio- 
ne della Lega agraria e all'incarcera- 
mento del suoi capi, ma parte anche 
effatto del Land-Act. Le domande che 
affluiscono alla Corte agraria, la quale 
è già sopracarica di lavoro, provano 
come gli atfittaruoli intendano appro- 
fittare dei vautaggi che la nuova leg- 
ge accorda, invece d’ostinarsi nel vo- 
ler conseguire ciò che gli agitatori 
promettono loro inganuandoli. E sic- 
come i primi giudicati della Corte ra- 
rale hanno prodotto una buona im- 
pressione, così è probabile che il nu- 
mero de’ ricorsi aumenti via via e il 
fatto sbugiardi la profezia del Parneil. 
A conteuere le passioni e rimettere 
sul buon sentiero le popolazioni tra- 
Viate contribuisce, non c'è dubbio, 
anche l'attitudine deli'episcopato € 
del clero cattolico, i quali ripudiano 
pubblicamente le dottrine della Lega 
agraria. Parliamo delia gran maggio- 
ranza, poichè c'è aucora qualche ve- 
scovo e qualche prete a cui la causa 
della Lega sembra degna d'appoggio. 


L'ISTAUZIONE SECONDARIA 


I giornali parlano di una Commis- 
sione nominata dal ministro Baccelli 
e composta dall’ on. Merzario, dal 
prof. Rossi, ecc. incaricata di studiare 
un disegno di legge suil’istruzione 
secondaria ed aggiungono che questa 
Commissione ha compiuto il suo 1}; 
voro, che il Baccelli accetta perchè 
affatto conforme alle sue idee. 

Non sappiamo se questo disegno di 
legge sarà presentato alla Camera tal 
quale venne redatto: ad ogui modo 
ecco per sommi capi i concetti ai qua 
li si informa. 

L'istruzione classica è affidata a 
sette direzioni generali aventi sede 
rn Torino pel Piemonie e ia Liguri 
iu Milano pel Lombardo-Veneto: in 
Bologna per l’ Emilia, le Romagno e 
le Marche: in Firenze ed io Roma, 
ma preferibilmente in Firenze, per la 
Toscana, ed il Lazio e la Sardegua, 
im Bari per le provincie del versante 
Adriatico al di ià di Ancona; in Na- 
pol per quelle deì versaute Med.ter- 
raueo; in Palermo per la Sicilia e le 
Calabrie. 

Queste direzioni 


sono composte di 
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lui, che nella gentile Firenze trasse 
a termine in tempi Durrascosi opera 
condegna, il chiarissimo sig. March. 
Comm. Francesco Curega : meutre l’as- 
siewe dei locali della odierua E3posi- 
zi.ne che formano uu monumento ar- 
Ustico, magnifico, imponente, è dovuto 
all'esimio Sig. Ing G. Cerutti, che gio- 
Vine com'è, ne ha già abbastanza per 
essere uo grande architetto. 

E ciò che più accresce gloria a que- 
gli Egregi è, che nel prefisso giorno 
fu una tant’ Opera, da S. M. il Re, i- 
naugurata. La solennità di tal festa 
Nazionale fu celebrata da tutu i gior- 
nali; e se fosse verameute condegna 
il lascio dire al fiore dell’ Italia, che 
vi intervenne, all'ordine, al coutegno 
dignitoso del popolo intervenuto ; alla 
sorpresa ed alla ammirazione che chiara 
leggevasi in viso ai Ministri, alle più 
alte Rappresentanze dello Stato, a 
moltissimi stranieri accorsi laddove gli 
espositori d’ ogni classe, d’ ogni luogo 


‘ioni si ricevono in Ferrara presso l' Ufficio d' am- 
o di un vaglia 


accettano comunicati @ articoli se non 
pacchi mon affrancati si respingono, 


un presidente, di un vice-presidente 
di uo segretario e di consiglieri. 

Ogni provincia chefa parte del Con- 
sorzio, nomina un delegato se conta 
meno di 500 mila abitanti, e due se 
ne conta di più. 

Il comune dove ha sede la direzio- 
ne provvede a proprie spese all’arredo 
degli uffici ed al personale inserviente, 

Ogni provincia deve avere un gin- 
Dasio ed un liceo se- conta meno di 
200 mila abitaoti; due ginnasi e due 
licei se ne conta di più. 

La soppressione di Istituti esistenti 
e la creazione di nuovi noa può farsi 
che per legge. 

Le nomine, le promozioni, i tra- 
Slochi del personale insegnante spet- 
tano alla direzione generale: le no- 
mine però debbono ottenere approva- 
mone del miaistro il quale potrà ne- 
garle se gii elett non abbiano i titoli 
vosuti dalla legge. 

Le nomins hanno luogo per con- 
corso il quale può essere o per titoli 
0 per esame. 

ll preside del liceo ha pure la di- 
rezione del gianasio: uve esiste un 
ginnasio separato, questo sarà retto 
da un direttore. 

Il Consiglio superiore della pubbli- 
ca istruzione è il solo giudice delle 
sospensioni e delle destituzioni dei 
Presidi e dei professori. 

Gli stipeadi dei professori e dei gi- 
rettori sono per metà a carico dello 
Stato e per metà a carico delle  pro- 
Vineie competenti il Consorzio ed in 
ragione del numero degli abitanti. 

Le spese per locali, inservienti, ar- 
redo, ecc., dei licei e pei ginnasi sono 
a carico del comune nel qualo gli ist= 
tuti si trovano. 

Le rendite speciali di cui godono 
attualmente alcuni ginnasi ed alcuni 
licei andranno a beneficio Jalla ri- 
Spettiva provincia ove questi siano 
conservati: in caso di soppressione il 
Consiglio provinciale delibererà a qua- 
le altro istituto debbano darsi, prefs- 
reno però queili di istruzione e di 
educazione popolare. 

Le pensioni del corpo 
sono a carico dello Stato. 

Il corso gianasiale è di quattro an- 
ni: quello del liceo di tre. 

Dopo il quarto anno ginnasiale vi 
è un esame di licenza. Anche pel li- 
ceo si dà un esame di licenza in par- 
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si stringevano in intima fratellanza, 
dove tutto contribuì, perchè amici e 
nemici (questi non mancano mai ) si 
dessero la mano a constatare la più 
luminosa ed ineluit. dile prova, ch il 
progresso industriale è possibile, quan- 
do con una sola intenzione, un popolo 
generoso sorge deciso a farsi grande. 

L’ Inghilterra, celebre per l'immenso 
svolgimento del suo commercio com- 
patto e coordinato ad un solo fiae; 
una Repubblica così vivace ed in- 
telligente come la francese, che sfratta 
oggiabbondaatemente i vantaggi d'im- 
mani e gigauteschi provvedimenti g.à 
predisposti da quel Grande che oggi 
uon è più, queste Nazioni ed altre di 
prima classe, colle loro sollecitudini, 
coll’ appello a tutti quanti 1 popoli 
del globo, col molto oro, acconciarono 
sontuosi palazzi d' Esposizione Mun- 
diale che, bene a ragione, ebbero il 
vanto d’ essere visitati ed encomiati 
universalmente. L'Italia, per verità sin 


insegnante 


te alla fine del secondo anno ed in 
parte alla fine del terzo. 

A questi esami si può presentare 
chiunque abbia studiato anche priva- 
tamente. 

Gli esami sono esami di Stato ed il 
ministero nomina le Commissioni e 
saminatrici, le quali debbono essere 
composte per due terzi di pubblici in- 
segnanti e per un terzo di insegnanti 
privati. 

Il personale che si trova in carica 
alla promulgazione della present» leg- 
ge è conservato. 

Altre disposizioni stabiliscono l’en- 
tità degli stipendi, i passaggi di clas- 
se: nelle grandi città gli stipendi, 
sono cresciuti del decimo. 


COSE DELLA PROVINCIA 


A coloro che credono 0 esagerata o 
ispirata a pessimismo, l'intonazione 
delle nostre corrispondenze centesi, 
dedichiamo questa che mandano da 
Cento alla Gaszetta dell’ Emilia. 

La consorella la intitola « Cose inau- 
dite » e sono inaudite davvero como 
sarebbero incredibili se non fossero 
verissime. 


Cento 6 novembre 1881. 


Forse nessuno più di noi ha ragio- 
ne di associarsi al biasimo che il vo- 
stro giornale e tutta la stampa onesta 
infliegono al governo per la scelta del 
sindaco di Roma ed al plauso che si 
fa a quel Consigiio comunale perchè 
unanime seppe stigmatizzaria con un 
voto solenne. La base fondamentale 
di uno Stato libero è senza dubbio il 
rispetto della pubblica opinione, e- 
spresa dalle sue legali rappresentan- 
ze e pur troppo, ove queste soffrono 
offesa, specialmente da parte di quel- 
l’ autorità che ne dovrebbe essere cu- 
stode e vindice, là, può dirsi senza 
fallo, che si falsano le istituzioni e 
che la libertà è in pericolo. 

Ma l’ affare di Roma, che produsse 
tanta impressione nel mondo politico, 
nou è che un pallido riflesso di ciò 
che avviene in tutta la stesa del re- 
gno, dacchè vi impera un partito che 
ha -bensì la libertà ed il progresso 
sulle labra, ma che ha la prepotenza 
e l’arbitrio negli atti è nel sangue 

Se di questa mancassero mai le 
prove, eccone una nuova e palpabile; 
sentite di grazia quel che qui avviene. 

Vi scrissi giorm sono che finalmente 
dopo una serie di scene e di volgarità, 
secondate in gran parte dall’ autorità 
locale, 11 Consiglio comunale  rinno= 
vato ed animato da vero spirito d'or= 
dine e di buona amministrazione, a- 
Yeva potu'o pacificamente iusediarsi. 
Sapete della caduta del già sindaco 
e dei suoi fautori, i quali benchè bat- 
tuti, spogli d'ogni prestigio, scaduti 
d'ufficio, malevisi alla gran maggio- 
ranza del Consigho, si erano tenuti 
stretti al potere fino all'ultimo mo- 
mento, con manifesta offesa della vo- 
Jontà popolare, e con sommo detri- 
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qui ben poco incoraggiata ed assistita 
nelle sue industrie, nelle sue produ- 
zioni, si è limitata a modesto appello 
a suoi figli, tanto più tra il dissapore 
mantenuto tuttora da pochi impegnati 
a dividerci e disaggregarci, a tenere 
titubanti le nostre sorti. Ma la voce 
di libertà, la riacquistata e vivificata 
grandezza che tanti frotti maturò in 
questa classica terra, ne’ suoi tempi 
più glonosi, fu pronunziata, tenuta 
cara e indipendente dallo Statuto, e 
valorosamente difesa dal magnanimo 
nostro Re; così è che gli espositori 
italiani crebbero e si moltiplicarono, 
tanto, che ammontarono quì a 7150; 
quando a Londra invece, da tutto il 
mondo e coi suoi immensi preparativi, 
non so se ne otteone davvantaggio. 
Tocca alla stampa dipingere al vivo 
cosa ha contenuto quest’ insigne San- 
tuario d' industria e di Scienze, come 
la Commissione Reale, appositamente 
eletta saprà trarne partito e mostrare 
con fatti abbastanza chiari e solenni, 


mento della stessa loro personale di- 
gnità. 

Ma qui non è tutto. Noa ha avuto 
il coraggio uno della Giuuta scaduta 
di venire ad inaugurare l' apertura 
della sessione, assumendo la presidea= 
za, e tenendosela sino alla fine della 
seduta!?.... Toccò a lui il poco grato 
compito di leggere e pubblicare il 
bollettino che metteva un altro al 
suo posto; ed impavido assaporò così 
goccia a goccia quella dimostrazione 
esplicita di sfiducia. 

Ma vi è di più. Due della Giunta 
battuta, rimasti soli nella Giunta nuo- 
va, nou si sono fitti ia capo di mot 
tere il bastone fra le ruote, e abu- 
sando della loro anzianità, non han 
la pretesa che la nuova maggioranza 
nella Giunta stessa, e nel Consiglio, 
ammetta alla cieca il, progetto di bi- 
lancio da essi compilato e di portarlo co- 
sì intero davanti al Cousiglio? Non ha 
uno di costoro, che fu soprintendente 


| 


delle scuole, e che da quindici giorni | 


stato rimpiazzato, non ha il coraggio 
di continuare negli atti della carica 
che gli fu tolta ? E l'ex siadaco, scar- 
tato anch’ esso dalla commissione de- 
gli studi di cui fu presidente, rim- 
piazzato anch'esso da 15 giorni, non 
seguita egli a recarsi ali’ ufficio a 
cui è estraneo, a spadroneggiare, ad 
imporsi !?.. 

E tutto questo sotto gli occhi di un 
Sotto-prefelto che vede e tace, anzi 
che coi suoi rapporti personali, col 
suo contegno autorizza cosiffatte enor- 
mezze! 

È bea altro quesito che l'affire del 
sindaco di Roma! Con questa sola dif- 
ferenza che là, perchè è Ja capitale, 
alle cose si dà il suo giusto peso è 
valore; qui invece, in: questo povero 
angolo, 18 maggiori scoavemeuze, le 
offese più manifeste alle istituzioni, 
passano liscie ed inosservate. 

Nou è questo un elogio nè per la 
cittadinanza centese, nè per l'autorità 
superiore della provincia, ma è così! 

Voi ben capite che in tal guisa non 
si può andare avaoti; bisogna anche 
qui che gli onesti tutti, a qualunque 
partito appartengano, si pronunzino; 
bisogna che si mettano i puoti sugli 
I, che si dica p. es. perchè qui si tol- 
leri uno stato di cose impossibile e 
perchè qui si tenga un sotto- prefetto 
che si pappa la miseria di 7 mila lire 
per far nulla, o per far male. E per- 
chè non si gridi alla detrazione, ec- 
comi alle prove. 

Tacerò delle scene violenti dell’e- 


state scorsa, davanti alle quali il sotto= ! 


prefetto si tenne per lo meno indiffe- 
rente ; taccio delle continue minacce 
di stragi e di morte che s' inviano per 
la posta e che si recapitano colla più 
grao disinvoltura a coloro che han 
la disgrazia di essere designati dalla 


fiducia pubblica a reggere l’ammini- | 


strazione del luogo. 

Di questi fatti notori a tutti, il sot- 
to- prefetto sa nulla; non si preoccupa 
per nulla, uon dà segno di vita; mai 
Ne ha chiesto neppur per ombra aile 
persone minacciate ed offese. 1 reali 
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che le tendenze le più generali in 
Italia sono agli Studr, alle arti, alle 
scienze, al progresso. E già d'ora il Co- 
mitato Centrale mostra che n n dor- 
me sulla 
deisuoEsimio Presidente sig. L. Maccia 
agli Espositori di lasciare que’ campio- 
nari dei loro prodotti che creleranno 
più utili allo sviluppo delle rispettive 
industrie, allo scopo d'un Emporio Cam- 
pionario Industriale in Milano, basta 
ciò, dico, a farne comprendere 11 vasto 


sue glorie. Basta l'appello | 


e g@ueroso intendimento ; e se sia a | 


sperarsì che corrisponderanno all'in- 
Vito, basti sapere che già moiti di 
essi hanno dato amplo suffragio alla 
grand’ opera, col lasciarle in dono 
ed a prò, parte delle pregiate loro pro- 
duzioui, sulle quali saranno pronti, non 
ho dubbio, a dare coscienziosamente e 
completamente i più importanti rag- 
guagli, senza cui noù può soguiersi il 
gran problema economico, IL PRODOTTO 
NETTO. 

lo sfido chiunque in questi mesi ha 


GAZZETTA »FERRARESE 
—— rr 


carabinieri in un criminoso battibu? 
glio notturno arrestano. diversi in 
vidui. Due di costoro sono condotti 
carcere, uno nel parapiglia sfugg 
alla forza coi ferri alle mani. I due 
primi si rilasciano subito in libertà 
per ordine del sotto-prefetto, l° altro 
81 ricovera in una nota taverna, ove 
gl amici gli levano dalle inani le 
maaette e le atfiggono come trofeo 
nella sala da pranzo, ove restano per 
parecchi giorni, monumento di ribel- 
lione a testimonio di offesa alla legge 
ed 21 suoi agenti. Ed 11 sotto-prefetto 
vede nulla, sa nulla, si preoccupa di nulla ; 
anzi va col sindaco e coll’ ufficiale del 
carabinieri a parlamentare coi sedi- 
zios! nella osteria, ove più tardi si dà 
un pranzo ufficiale per incoraggiare 
il disordine e per festeggiarne gli 
autori, 

Ma non basta. Le minaccio di stra- 
gi e di morte hanno un principio di 
esecuzione, e qualche cosa anche più 
che un principio. Notturni grassatori 
si appostano nella pubblica via ed 
insultano e minacciano un cittadino 
che va pacifico pei fatti suoi ; un bra- 
VO giovanetto vien preso da tre mas 
Scherati, sempre di note e nella via 
pubblica percosso a sangne 6 trasci 
nato presso il fiume Reno per esser- 
vi sommerso, e ciò perchè si presume 
sia corrispondeute di un giornale ra- 
dicale di costà, il quale avverso ai 
Moderati, non lo è meno ai progres- 
sist! coutesi, di cui descrive le in- 
gloriose gesta. Quel giovine sconterà 
forse colla vita la sua audacia, se pu- 
10 è vero che le temute corrisponden= 
ze fossero sue, Imperocchè da quella 
notte fatale, sia pel terrore, o per le 
percosse, egli lotta colla Orte... 

Dobbiamo dire che qui da ultimo un 
delegato di pubblica sicurezza si è 
Preseutato alla casa della vituma, per 
ordine diretto del capo della provia- 
Vincia, ma il sotto-prefetto nou se ne 
è intesessato per nulla! Sappiamo 1n- 
fine che I° autorità giudiziaria, che ha 
Iniziato diversi procedimenti sui fatti 
Suesposti, si perita di continuarli, per- 
chè ha la coscienza di nou poter con- 
tare sul concorso dell'autorità poli- 
tica e amministrativa locale, soccorso 
senza del quale è impossibile seguir 
la traccia del colpevoli. 


a 
C) 


Potremmo seguitar molto su questo | 


tono, se non ci paresse che 11 tin qui 
detto basti, e ne avanzi. 

Vegga l'autorità superiore di p ov- 
vedere, e provveda subitc, se non vuo- 
le che questi scandali salgano fino 
alla tribuna parlami ntare. 


Aotzie Lualiane 


ROMA 7. — Oggi si tenne il Con- 
siglio dei mimistri assente l'on. Za- 
nardelli, perchè indisposto. 

Laporta mandò una nuova solleci- 
tazione ai commissari del bilancio 
perche aff'ettino le loro relazioni. 

Il cardinale Gianelli è morto. 

— I dispacci da Vieuna recanti lo 


——T—r 


visitato Milano, e furono ua numero 
immenso, a smentirmi; sfido i male- 
voli, i dettrattori, gl’invidiosi, a men- 
dicare accuse, a denigrare tatto, per- 
sino l’ invitta pazienza dei giurati, che 
in fine poi non sono che atomi in gran- 
de spazio che vuolsi purgare e puri- 
ficare con eroica costanza, colle’ mi- 
gliori intenzioni, colle più belle virtà 
morali, religiose e cittadine, dalle 
quali è a sperare che non più gare, 
non più abiétte passioni dividerauno 
gli ammi, ma tutti s' affretteranno, e 
si porgeranno la mano nel grande 
convitto sociale. 

L' accesso libero, quasi gratuito, ac- 
cordato ad ogni classe d’artigiani, di 
lavoratori di campagna 6@ di città, 
onde studiare gl’introdotti  perfezi: 
namenti; lo spedire anzi all'estero i 
più adatti, i più capaci a perfezionacli, 
controllarli e sfruttarli, è stato dav- 
vero iodevolissimo intendimento. Per- 
chè scegliendo i più capaci e dotati 
di speciale pratica e prudenza, mire- 


dichiarazioni fatte da Kallay e da An- 
drassy alla delegrzione ‘ungherese 
circa alle relazioni tra |’ Austria e 
l’ Italia dopo il viaggio reale produs- 
sero qui meraviglia e spiacevolissima 
impressione. 

Dispacci ulteriori da Vienna però 
cercano di attenuare il valore di quel- 
le dichiarazioni, assicurando che la 
relazione è inesatta. 

Si attendono i necessari schiarimenti. 


MONZA — Le LL. MM. il Re e la 


Regina lascieranno Moaza il 14 0 al 
più tardi il 15 corrente, per restituir= 
si a Roma, 


Per ora non si parla di ricambio di 
visita da parte dell’ imperatore d'Au- 
stria. Credesi che S. M.Ap.® non vera 
rà prima del finir dell’ inverno, e che 
la città designata pel ricevimento deb- 
ba essere Milan 

L'on. Mioghetti, che fu per alcun 
giorni ospite dei nostri augusti Sovra- 
ni, ha lasciato Monza ieri mattina col 
treno delle 9 e mezza. 


GENOVA — Il Caffaro annunzia che 
venne arrestato il generale Palamede 
Malpeli, cavaliero della corona di Rus- 
sia, ufficiale e commendatore di più 
Ordini, ex-reggente della repubblica 
di San Marino, carica da lui coperta 
ben cinque volte, sindaco di governo, 
generale della milizia, ministro di po- 
lizia della repubblica stessa. 


TORINO 7 — Ieri nei boschi di Ma- 
thi si è ucciso, esplodeadosi ua colpo 
di fucile sotto il mento, quel tale ex 
sindaco e presidente di Congregazione 
di carità che aveva falsamente de- 
nuaziato di essere stato aggredito 6 
derubato di lire 9000 sul corso Siccardi 
a Torino, 


BERGAMO -- A Bergamo fu inaugu- 
rato con molta solennità il nuovo 
Acquedotto. Alia cerimonia assistevano 
le autorità cittadine, il Pref-tto, i rap- 
presentanti della Societé générale des 
Eau, molte signore, e una folla di 
cittadini. 

Il Prefetto pronuaziò un breve di- 
scorso di circostanza che chiuse con 
un evviva ai Sovrani. 

Alle 3 35 fa aperta la cateratta 6 
l’acqua syorgando fuori cadde con 
fracasso nel fondo del serbatoio. 

Scoppiarono evviva e fragorosi ap- 
Plausi, che si rinnovarono al d:fuori 
quando l’acqua arrivò alla graziosa 
foutana che adorna il reciato dell’ ac- 
quedotto. 

La folla si accalcava nel recinto 
ammirando lo zampillo d' acqua. 

Ai suono della marcia reale le a- 
torità sono partite salutate dalla folla. 

E a Ferrara quando avremo l'acqua 
potabile ? Si spera nel 1981. 


PALERMO — 1 giornali ci appren- 
dono che la sera del 1° vi fu colà 
un grande uragano, lo stesso che im- 
perversò a Napoli, che si rovesciò 
Specialmente sullecampagne della Gua- 
degna, facendo stracipare il fiume 0 
reto che allagò le circostanti campa= 
gne trascinando al mare tutto quanto 
gli si parava davanti. 


E 


ranno soltanto al perfezionamento di 
quelle arti, di quelle industrie che, 
economicamente parlando, sono per 
noi danaro sonante, suonano cioè pro- 
dotto netto, Mentre di macchine e 
d’attitudine a queste, non è più que- 
stione tra noi per dubitare di un esito 
felicissimo. . 

Piuttosto è altamente a lamentarsi, 
che tralle sostanze tessili, la canape 
(oitre 100 milioni) che formerebbe la 
ricchezza di poche provincie privile- 
giata 6 l’onor nazionale, vada al- 
l'estero greggia per 9/10 6 si ripaghi 
a carissimo prezzo, e quasi a vergo- 
gna mamfatturata! 

Mentre in Lombardia, in Piemoate 
ed altrove, la maoifattara del Lino in 
superbe tele, si direbbero alcune per- 
sino di Fiandra, iu filati, cordami ed 
altro, è portata a tal punto che bene 
le sta la congerie di medaglia d' oro e 
d'argento, ed altre simili distinzioni 
d'onore. lavece che la Canape rima= 
sta ia Italia va impiegata in cordami, 


P 


i 
ife a imc IO 1: 


Le sole vittime che si hanno a de- 
plorare sono quelle di due signore 
della famiglia Contarini che venivano 
da Carini in carrozza. 


——_ 
Notizie Estere 


FRANCIA — Si ha da Parigi 7: 


Oggi alla Camera dei deputati con- 
tinuò la discussione sugli affari di 
Tunisi. 

Parlarono i depntati Naquet e Le 
Faure; questi, in mezzo agli applausi 
delia Camera, segnalò tutti gli errori 
commessi dal governo in quella ma- 
laugurata spedizione. 

Le rivelazioni del Le Faure impres- 
sionarono assaì la Camera. 

I ministri Ferry e Farre risposero 
in modo deboie e inconcludente. 

Domani il dep. Clemenceau svolgerà 
il suo ordine del giorno. 

I giornali radicali pubblicano estese 
relazioni del meeting tenuto ieri a 
Lione sulla guerra di Tunisia. 

Fu notevole il discorso pronunziato 
dal barone Billiog, già console di 
Fraocia a Tunisi, ed incaricato di mis- 
sioni diplomatiche in Italia, 

Il Billing disse che nel suo discorso 
di sabato il ministro Ferry elevò la 
menzozna a sistema di governo. 

D:mostrò che la spedizione francese 
in Tunissa venne combinata per fa- 
vorire gli interessi della Società Mar- 
sigliese, della Socieià Batigno!les @ 

errovia Bona-Guelma. 

Il barone Builing dich arò che nelle 
sue missioni 1n Italia trovò sempre il 
governo propenso a favorire i giusti 
interessi francesi; nevò che il mini- 
stero-Cairoli avesse pagato il giornale 
arabo il Mostakel ; questo giornale in- 
vece era sussidiato dal Vice-Re d’E- 
giito. 

Parlò delle raccomandazioni segrete 
ricevute per ristabilire |’ amicizia fra 
l'Ita:ia e Ja Francia. 

Aggiunse che il ministro francese 
a Tunisi non è circondato che da a- 
anzi di prigione e di galera e che 
nessun onest’ uomo sale le scale di 
quel consolago. 

Il barone Billing terminò dimo- 
strando come sia supremo interesse 
della Francia l'abbandonare la Tunisia. 


— Si ha da Lione. 

Al meeting dell'Alcazar intervennero 
3000 personea 

Loup fu eletto presidente, De Biling, 
Humbert, Le Comte, Trousselier, ì tre 
primi giunti appositamente da Parigi, 
pronunziarono discorsi violentissimi è 
‘applauditissimi contro il governo. Si 
diè lettura di una lettera di Rochefort 
in mezzo alle acclamazioni. 

Si accolse una risoluzione invitante 
i deputati a votare il processo dei 
ministri. 

AUS. UNGH. — In seguito alla leg- 
ge militare provvisoria verranno co- 
stituiti netle procineie occupate 3 reg- 
gimevti di fanteria bosniaci e 4 erze- 
govesi. I soldati maomettani verreb- 


tele da vela, e ordinarissime tele. 

Basterebbe solo questo fatto a fane- 
stare :l sublime quadro, così inadequa- 
tamente abbozzato, se non fosse un 
consolante pensiero che mi si pre- 
senta alla mente. 

L’Industria, quel genio benefico delle 
Nazioni, non ba un braccio, un occhio 
soltanto, ha due potentissime forze 
manifatturiere e produttrici, e quanto 
qui si è mostrata gigante nel Lavoro, 
può altrettanto essore insigne nel pro- 
durre, condegnamenta incoraggiata, in 
agricoltura. E non a caso la terra fu 
appellata, mater frugum, la terra che 
sotto un sole: come Il nostro, ci invi- 
diano 1 popoli che nel goderne solo 
in parte, ci soprafanno nel produrre, 
perchè, con invitta ‘costanza, sapienza 
e pratica, purgano'il suolo, e dall’i- 
nerzia è ‘inalsania, I0 ‘portano all’ ul- 
timo grado di produzione. 

E quindi noi che possiam versare a 
largo cuore intelligenza e solerti cure, 
possiamo altresì ritrarne quei prodigi 


GAZZETTA FERRARESE 


bero forse riuniti in battaglioni spe 
ciali di cacciatori. Il servizio è stabi- 
lito a tre anni nell’ esercito attivo e 
9 nella risenva. Le truppe bosno-er- 
zegovesi conserverebbero in parte il 
costume nazionale e porterebbero il 
fez turco. Gli ufficiali verrebbero presi 
dai reggimenti croati. 

— Ierlaltro il 28° reggimento di fan- 
teria (boemo) di guarnigione a Praga 
e Budmeis festeggiò in entrambe que- 
ste città la nomina del sno nuovo rea- 
le proprietario con parate, banchetti 
e brindisi spediti in lingua italiana a 
re Umberto a Roma. 


Cronaca e fatti diversi 


Comunicazioni. — In risposta 
alla lettera del sig. Ambrogio Zuffi, 
inserita ieri nella Gazzeita, il signor 
prof. Amilcare Bariaam ci fa sapere 
che sta benissimo che il lavoro pre- 
miato del Cestari fu eseguito nello 
studio del medesimo sig. Zuffi, ma ciò 
non toghe che il giovane Cestari non 
sia stato sorvegliato da lui nell'opera 
che andava eseguendo. 


— È venuto al nostro ufficio il sig. 
maestro Ungarelli per dichiararci che 
la messa funebre cantata alla Certosa 
nella funzione di Lunedì era sua com- 
posizione e non del maestro L. F. Rossi 
come a noi era stato detto. 

A suffragio del suo asserto egli ci 
ha depositata la partitura pregando 
che sia fatto un esame e un confronto 
tra le due musiche. — Faremo in modo 
che sia soddisfatto questo suo legit- 
timo desiderio. 

— Il signor dott. Girolamo Azzolini 
ci serive per dirci che il danno pau- 
to nell’ incendio del fienile di cui ieri 
parlammo, fu di L. 800 per sè e 400 
per l’atfittuario che chiamasi Tani 
Giovanni e non Zani. 


fteprimere, non preven 
re. — Abbiamo narrato in uno degii 
ultimi numeri di una rissa avvenuta 
tra un vetturale e un impegato del 
dazio, che ebbe fine (la rissa) per l’in- 
tervento delle guardie di P. S. — L'am- 
ministrazione dell’ Azienda Dazio nel 
confermarci in tutto il fatto narrato, 
ci ha fornito altri schiariment. Fu il 
vetturale che tanto nell’ uscire come 
nel rientrare dalla Barriera di Porta 
Po si mise ad inveire e minacciare gli 
impiegati perchè a suo dire tardavano 
ad aprire i cancelli. L'impiegato reagì 
prendendo per il petto il vetturale 
quando questi gli aveva data senz'al- 
cuna provocazione una frustata sul 
viso producendogli grave contusione. 

Il bello poi consiste in questo : che 
le guardie di P, S. non capitarono sul 
luogo per caso. Esse si trovavano nei 
fiacre coudotto dal vetturale in parola 
e tollerarono per due volte 1’ alterco 
e la rissa, intervenendo solamente 
quando i due sì erano già accapigliati. 

Non potrebbe darsi più stretta ap- 
plicazione della sinistra teoria: repri- 
mere, non prevenire. 


che, per esempio, vediamo per la Ca- 
nape, la quale nel gruppo 1° classe 6* 
l Agraria s: è vista greggia portata ad 
un'altezza, ad una perfezione e ad uno 
sviluppo meraviglioso, e raccolta in un 
miserimo spazio del suolo italiano. E 
perchè ? Perchè per essa, potendo mot- 
tersi appena in pareggio colle enormi 
tasse e spese di coltivazione vi si im- 
piegano tutte le forze, e non rimao- 
gono mezzi d'estendersì in cure, in 
bonificamento, ma è forza arrestarsi e 
trascurare le altre colture. 

Non fosse così, potrebbe tollerarsi 
in pace la produzione di 11 g 12 Et- 
tolìtri di grano ad Ettaro, quando gior- 
ni sonò, un elegante scrittore, quì stes- 
so ci ricordava che i più celebri gra- 
nai del mondo erano la Sicilia ed una 
parte continentale del Mezzodì del- 
l’Italia ? potrebbe soffrisi che di 28 
milioni di Ettari della nostra bene- 
detta terra, meno della metà siano 
coltivati, con tre milioni e mezzo cir- 
ca di suolo paludoso e malsa 10, nei 


Entemperanze. — Nella Chiesa 
Nuova di proprietà del Comune un 
frate domenicano predica tutte le sere 
dell’ottavario dei morti che oggi fl- 
nisce. L'altra sera, per torsi via dalle 
melanconie dei morti e delle anime 
purganti, il nostro predicatore ha scelto 
a tema il più potente dei vivi: il gior- 
nalismo — e giù giù una filza di Iuo- 
ghi comuni, d'improperj e di calun- 
nie contro questa istituzione di Satana 
(il giornalismo liberale, s'intende, per- 
chè quello clericale è istituzione di- 
vina). Pazienza! Questo è il minor 
male che possa venire da chi avrebbe 
ancora stomaco di fare gli auto-da-fe 
con giornali e giornalisti, ma tanta 
cecità e tanta intemperanza vogliono 
pur essere rilevate e condannate. 

Del resto sig. frate siete anche un 
ingrato, perchè alla fin dei conti il 
giornalismo sa e vede che in barba 
alle leggi e colla connivenza di auto- 
rità Regie e bigotte le vostre famiglie 
crescono tutti i giorni, aprite scuole 
di ‘novizj, tendete le reti fra la gio- 
ventù cretina a maggior gloria di Dio 
e del gran santo, eppure, mai mai,s"1n- 
carica dei fatti vostri come non esi- 
steste. È proprio, dovete convenirne, 
un voler stuzzicare il cane che dorme. 


sti concittadini. — Sa- 
bato sera al Teatro Reale di Pest eb- 
he splendidissimo successo la nuova 
opera Afala, dedicata dall’ autore alla 
Bartolucei. | giornali di quella capi- 
tale fanno grandi elogi all’ autore, 
aggiungendo che ebbe anche la fortu- 
na di affidar le sorti del suo lavoro 
ad una artista come la Bartolucci. che 
della protagonista fece una vera crea- 
zione. 


La solita caccia. — In Stel- 
lata la notte del 4 al 5 and. ignoti 
ladri penetrati nel pollajo aperto del 
possidente Saleiti Giuseppe involarono 
N. 15 tacchini del valore complessivo 
di L. 35. 

— In Francolino, la stessa notte, 
altri dilettanti, penetrati mediante rot- 
tura nel pollajo del contadino Bionvi 
Filippo, lo derubarono di N. 21 capi 
di pollame del valore totale di L. 27. 


Gazzettino mercantile. — 


Vedi 4° pagina. 


"E eatro Tosi-Borghi — Que- 
sta sera 4* rappresentazione dell'ope- 
ra Le Educande di Sorrento. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
8 Novembre 


Bar.® ridotto a 0° Temp.* min.® 8° 4C 
Mit. med. mm. 762011» mass.* 10,7» 
AI liv. del mare 7641 » media 9 5» 


Fmidità media: 94" 8] Vento lo. WNW, NE 
Stato preva'ente det! atmosfera: 
nuvolo, rebbia 

9 Novembre — l'emp. mimma 6900 
‘Tempo . edio di Rema a mezzedì vero 
di Ferrara 
9 Novembre ere 51 min. 47 see. 19. 


P. CAVALIERI Direttore responsabi 


loro effetti assai più fatali, della ste- 
rità, perchè riverberano nella cir- 
costante numerosa famiglia degli a- 
gricoltori, poi nelle limitrofe città, le 
più funeste conseguenze. 

Ma consoliamoci: a Roma anche tale 
vitalissima nmanitaria questione sarà 
risoluta; a Roma, che, la prima Città 
del mondo, è in preda alle più me- 
fiche emanazioni del vastissimo Agro 
Romano. 

Non era del caso un tale triste ri- 
chiamo, a fanestare la solenissima fe- 
sta dei lieti giorni trascorsi, se non è 
per far voti che, chiamati tra poco co- 
là ove il nome soltanto basta ad in- 
fervorare tutti 1 cuori, possiamo tro- 
varvi che l'agricoltura ha subito già 
una confortante trasformaziene, po- 
tendo esservi già meglio rappresen- 
tata che quì, pel condegno incorag- 
giamento dato ai Comizi, e per ade- 
guata istruzione impartita agli Agri- 
colteri. E fosso pure ovunque, dalla 
Cattedra e sul campo, come ad e- 


In via di pura correntezza, la Banca 
di Ferrara avverta, che col giorno 
quindici corrente, si provvederà, a 
senso dell’ Articolo 153 del Codice di 
Commercio, alla vendita di tutte quelle 
Azioni, i cui versamenti 6° e 7° non 
saranno stati regolarizzati. 

Ferrara 7 Novembre 1881. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI MILANO 


1000 PREMI 
pel valore 
di oltre Lire 300,000 


Estrazione 20 Novembre 1881" 
PRIMO PREMIOxaeoe CENTOMILA 


La Ditta Fr. @ e O Mi." 
lano, avendo ancora a disporre di 
una piccola quantità di biglietti della 
Grande Lotteria Naziona'e di Milano, 
con serie ben assortite e può cederli ‘ 
al prezzo netto di L. fl. 5® l’uno — 
e questo senza impegno fino che du- 
rerà la loro piccola provvista. 

Essa spedisce in provincia contro 
vaglia postale. — Aggiungere cent. 50 
per la raccomandazione di ogni 10 bi= 
glietti. , 

Premiato all’ Esposizione di Mi-' è 
lano fù il Profumiere Cesare Ma-' 
netti di Firenze. 1 suoi Ceroni e 
acqua uso Colonia vennero ri- 
conosciuti superiori a tutti gli altri. 

In Ferrara l’ unico deposito degli 
articoli della Fabbrica Manetti è 
presso PISTELLI BARTOLUCCI. 


L' EDUCAZIONE DEI FIORI 


nelle cuole e nelle Famiglie 

del compianto Dott. G. GORINI 

È un volume di pag. 250, pub- 
blicato dalla Ditta Giacomo Agnelli, 
adorno d’ incisioni e d’ elegante 
copertina in cromolitografia. 

Si vende in Ferrara al prezzo di ‘'’ 
L. 2 allo Stabilimento Tipog. Bre- 
sciani 


DEPOSTO 


DI 
PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 

IN FERRARA 


nazionali 


sempio alla Regia Scuola Snperiore 
d' Agricoltura; diretta dal Celeberri- 
mo Professor Commendatore Gaetano' 
Cantoni. Dico adeguata, perchè l'attuale 
sistema d'istruzione pubblica e emen= 
tare, non può essere adatta al fine' 
supremo che guidar deve il Governo "© 
nella istruzione da compart:rsi, 1nco- 
raggiarsi e premiarsi, tra la nume- 
rosa falange degli agricoltori. 

Chiuderd con quanto dissi per Fi- 
renze nel 1861, e tanto più adesso per 
Milano: Tu sei glorirsa in faccia al 
mondo, in uno dei più splendidi, in- 
dimenlicabili momenti. perchè colla 
tun Esposizione ci additi, che come 
giorni fa accadde annessione d' offetti, 
oggi si cowpie annessione di genio ; 
il quale se tanto potè, a giogo appena 
scosso, che non potrà a Roma, sotto 
la protezione immediata deli’ augu- 
stissimo nostro Re? Cosa sarà di te 
medesima, là, ia quell'epoca, coli’ e- 
sempio si illustre che porgi oggi al 
mondo? 

Milano 3! ottobre 1881. 


DomENi:co Ing. BARBANTINL 


sita è che non avremo nè dall'una, 
nè dali’ altra parte nulla a des 
e nuila a temero per le nostre 1v1a- 
zioni in avvemre. » 

Porigi 7. — Un dispaccio privato 
da Sofia dice: In seguito a_ vivo .dis> 


TELEGRAMMI 
Agenzia Stefani ) 


Roma 6. — Parigi 7. — Camera — 
L’ioterpellanza Le Faure critica vi- 
vamente ia direzione militare di Farre 
e l’amministrazione sanitaria. senso tra il principe e l'agente diplo- 

Farre espone le misure prese per Ja | matico russo questi ordinò ad 86 di. 
Spedizione è 1 movimenti diversi e | ciali russi serrenti nell' esercito bul. 
legge molti documenti. Terminando, | garo di dimettersi, L' ageate sarebbe 
parla degli attacchi direttigli. partito per Pietrolurgo. 

Desroys constata la incapacità de- Il dissenso è sorto perchè il principe 
plorabile dell’amministrazione della | licenziò alcuni utficiali russi serveati 
guerra. Supplica il governo a non 
compromettere la Francia e l' esercito 
în simili avventure, 

Vienna T. — Kailay ha manifestato 
al generale Robilant il suo vivo cam- 


va a desiderare. 

Breslavia 8. — Nel ballottaggio i 
democratici socialisti furono eletti con- 
tro i progressisti, 


dance por la inesplicabile versione | | 49#d: v. — La Borsa domani è 
data dai giornali di Vienna della so | chiusa in causa della processione dei 
lord-maire. 


duta di ieri del comitato deila dele- 
gazione ungherese. Egli ha ripetuto a 
Robilaot nei seguenti termini le suo 
precise dichiarazioni circa la visita dei 
Sovrani d'Italia: 

« La nostra Monarchia già si trova, 
malgrado il movimento irredentista in 
relazioni amichevoli coll' Italia, Il Re 
Umber'o prendendo la iniziativa della 
visita fornì la testimonianza delle re- 
lazioni amichevoli fra i due Stati, L'o- 
pinione pubblica e la stampa dei due 
paesi provano il buon successo del 
convegno. Non furono prese in consi- 
derazione, nè sorsero speciali questio- 
Ri politiche. Il risultato di questa vi- 
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Costantinopoli 8, — Alla seduta pei 
bondholders i delegati turchi dichia- 
rarono che alle rendite cedute, la Por- 
ta aggiungerà il prodotto della tassa 
dei tabacchi persiani, fino alla concor- 
renza di 50 mila rice. 

1 delegati europei accettarono que- 
sta ult.ma concessione: 

Essi presentarono quindi il loro pro- 
getto «li liquidazione generale. 

I turchi chiesero una settimana per 
esaminarlo. 


Astronomia e Cronologia. 
Commercio. 
Varietà Storiche, Scientifiche e Letterarie. 
Nozioni d’ Agricoltura. ù 
JLa Madre di Famiglia. 
Ricettario. 
Il Medico di Casa. 
Un po’ di tutto. 
Un elegante volume in-4° di pag. 80, illustrato da 70 Incisioni. 
Si vende allo Stabilimento tipografico Bresciani Via Borgo Leoni 
N. 24 al prezzo di cent. 60. 


sl, 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA. 
Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni delle dette 
pillole non hanno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efficacia di chi le ha usate è indubitata, e non v'è chi le conosce 


che non le suggerisca a parenti ed amici. nes . 
Essendo esse preparate con sostanze sedative ricostituenti e bal- 


samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono 1l miglior rimedio nelle 7ossi qua- 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali ; Sputi di sangue; 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie bronchiali ; Asma ; Mal di gola ; 


Tisi incipiente, ecc. ecc. 
PREZZO CENT. @@ La ScatoLA. — ScoNTO AL RIVENDITORI 


Deposito ia Bologna alle farm. Zarri, Veratti 6 alli Stab, Clemente Bonaria, Bernaroli e Gandini 
FERRARA — Farmacia Wavarca — FERRARA 


100 
Biglietti da visita 


per LL. 1, 25 


Alo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 24. 


nelle milizie, la cui condotta lascia- Ì 


| 
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SINDACATO DEI POBRLICI MEDIATAI DI FERRARA 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA B03SA DI COMMERCIO 
PREZZI dei_gonori verifi obre 7 al Novembre 18St. 
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Pel Sindacato dei Pubblici Metiatori 
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FERRARA 
N. 33. — Corso Porta Reno — N. 33 


Er. MARCIII e C- 
Avvertono che nel loro Magazzeno esiste 
LA FABBRICAZIONE DI LAVORI DI CEMENTO 


Gradini, Copertine da muri e Ponti 
PAVIMENTI IN QUADRELLI 
BETON uso FRANCESE, come pure DECORAZIONI per fabbbricati in 
qualunque disegno, OLTRE IL LABORATORIO di Stufe Camini Franklin e 
terraglie di Castellamonte, deposito di Cucine Economiche di ferro e 
ghisa, Caloriferi, Vaschette inodore per latrine, Stufe sistema Cornof 
e Chicca e Cemento nazionale e di Germania. 


Si regalano 1000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, né 
brucia i capelli (come quasi tutte le, altre tinte vendute sinora în Europa) anzi li lascia pie- 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; 
dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogui scatola è di L. 6 e 
in provincia. i . Ao 

Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli zEMPT, 
profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 palazzo Calabritto (Piazza. 
dei Martiri) Napoli. ) A . 3 

In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione,, Franchi e 
Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751, e Antonio Franchi Via Farini, 31 — a Lecce Franco 
Massari parrucchiere Corso Vittorio Emanuele — a FERRARA I. ORZANE parrucchiere 
gel Teatro Via Giovecca, 6 — a Modena Leandro Franchini, Via Emilia — a Padova A. 
Pedon Via S. Lorenzo a Venezia Longega, Campo S. Salvatore — a Roma G. Giardi- 
nieri, Corso 424; e Mantegazza, Via Cesarini. . 

Tutt' altra vendita o deposito in Ferrara deve essere eonsiderato come contraffazioni. 
€ di queste non havvene poche. 


le richieste e la ven- 
di 8. 50 per spedirsi 


